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PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Sabato 7 novembre 1981 

Prezzi ad ottobre +2%. Per 
la contingenza solo 9 punti 
Aumento-record al consumo, mentre l'indice sindacale registra, nello stesso mese, l'I,3% - Gli scatti di scala 
mobile nel 1981 sono stati 44 - Più cara di tutto l'abitazione: +5,5% - Il caro vita corrode ogni aumento 
ROMA — I prezzi al consu
mo nel mese di ottobre sono 
cresciuti più che in qualsiasi 
altro mese dell'anno: +2%, il 
dato comunicato Ieri dall'I-
STAT (riferito all'indice del
le «famiglie di operai e im
piegati»), riporta l'inflazione 
a1 cifre di tutto rispetto 
(+18,6% il tasso tendenziale 
anno su anno, +14,7% 1 pri
mi dieci mesi dell'Ai). 

i Anche il calcolo trimestra
le della contingenza è termi
nato Ieri: sono scattati 9 pun
ti, dunque avremo in busta 
paga una cifra «lorda» di 
21.501 lire; ma l'indice sinda
cale — la cui dinamica viene 
osservata a metà mese - ad 
ottobre è cresciuto assai me
no del prezzi al consumo: 
+1,3%. Tanto che questo 
scatto della scala mobile ri
sulta, invece, il più basso del
l'anno (contro gli 11 punti di 
febbraio, 114 di maggio, i 10 
di agosto). 
' L'aumento del prezzi regi

strato ad ottobre dall'ISTAT 
contiene i rincari delle siga
rette e dei tabacchi (+0,4%) e 
delle tariffe postali (+0,2%) 
e! soprattutto, 11 5,5% In più 
dei capitolo abitazione, che 
sconta lo slittamento da set
tembre ad ottobre dell'ade
guamento ISTAT sull'equo 
canone. Questi gli altri «in
gredienti» del caro vita di ot
tóbre: +4% l'abbigliamento 
(2,4% vestiario, 1% bianche
ria, 0,5% calzature); +2,3% 
gli alimentari (0,7% solo le 
carni), beni e servizi vari 
-Hl,l% (ma questo capitolo 
npn ha ancora assorbito l'ul
timo aumento dei prezzi dei 
prodotti petroliferi). 
( I prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e tmDiega-
tf — un indice abbastanza 
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REDDITO 
ANNUO 

(in milioni) 
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CONTINO. 
LORDA 
(9 punti) 

L. 21.501 
L. 21.501 
L. 21.501 
L. 21.501 
L. 21,501 
L. 21.501 
L. 21.501 

RITENUTE 
PREVIDENZ. 

E FISCALI 

7 .80+19% 
7 .80+22% . 
7.80+25% 
7.80+27% 
7.80+29% 
7.80+32% 
7.80+34% 

NETTO 
IN 

BUSTA 

L. 16.026 
L. 15.432 
L. 14.839 
L. 14.443 
L. 14.048 
L. 13.454 
L. 13.058 

sensibile del caro vita reale -
nel corso dell'anno avevano 
avuto le punte massime nel 
mese di gennaio (+1,9%) e 
febbraio (+1,8%) e aumenti 
sostenuti a marzo, aprile, 
maggio e settembre (+1,4%). 
L'impennata di ottobre se
gue la relativa calma estiva 
(giungo - 1 % , luglio +0.8%, 
agosto +0,7%) e asseconda le 
tendenze già rilevate a set
tembre nelle città più grandi, 
e non confermate dalla me
dia ISTAT (che è stata di 
+1,4%). Questo sobbalzo del 
caro vita ha avuto però un 
primo campanello d'allarme 
nel dato crescente sui prezzi 
all'Ingrosso, che a settembre 
ha superato di gran lunga 
1*1%. 

Veniamo alla contingenza. 
Con i 9 punti maturati nell' 
ultimo trimestre '81 (questo 
scatto ci accompagnerà fino 
al mese di gennaio compre
so), la scala mobile è scattata 
complessivamente di 44 pun
ti, con un aumento quasi «fi
siologico» (e certamente, co
me abbiamo visto, inferiore 
alla crescita reale del costo 
della vita) rispetto all'anno 
precedente (38 punti). 

Dal 1975, anno di introdu
zione del punto unico di con
tingenza e di azzeramento 
del precedente Indice sinda
cale, la contingenza annua 
maturata è infatti sempre 
aumentata in maniera co
stante, ad eccezione del 1978. 
Questa la radiografia: 14 
punti nel 1975,20 nel 1976,24 
nel 1977, 20 nel 1978, 28 nel 
1979, 38, come abbiamo già 
visto, l'anno scorso. 

Si fanno intanto i calcoli di 
quanto costerà al sistema e-
conomico quest'ultimo scat
to della contingenza: chi dice 
oltre 1000 miliardi, chi azzar
da 2000 (e solo per quel che 
riguarda l'industria). È diffi
cile, peraltro, dire quanti la
voratori. nel frattempo, sa
ranno privati, nonché della 
contingenza, anche della bu
sta paga. 

A parte lo scenario occu
pazionale, resta il fatto che 
la spinta ai rialzo dei prezzi 
al consumo erode assai in 
fretta — come abbiamo vi
sto, e d'anticipo — la quota 
di reddito «riparata* dalla 
scala mobile. 

n. t. 

Settimana nera 
in Usa: sospesi 
32.000 nell'auto 
Da lunedì chiuderanno 11 stabilimenti 

ROMA — Per la prossima 
settimana si prevede un ara-
stico taglio di produzione e 
di lavoratori nelle tre mag
giori case automobilistiche 
statunitensi. 

La causa di questo nuovo 
colpo all'occupazione (si par
la di oltre 32 mila operai so~ 
spesi temporaneamente) 
sembra essere il crollo delle 
vendite dell'auto «macie in 
Usa- avvenuto nel passato 
mese di ottobre. 

Complessivamente la 
Ford, la General Motors e la 
Chrysler chiuderanno anche 
ben 11 stabilimenti per la ca
duta a picco delle vendite del 
mese scorso (—26 per cento) 
che ha toccato e superato il 
record in negativo dei livelli 
già ultra-depressi dell'80. 

In cifre la Ford ha dimi
nuito le vendite del 26 per 
cento, ha chiuso sei stabili
menti (prevede di chiuderne 
altri sette) e la prossima set
timana spedirà a casa, non si 
sa ancora per quanto tempo, 
quasi 15.000 lavoratori. 

Per la General Motors la 
musica non cambia, anzi, le 
vendite nel mese di ottobre 
sono state in percentuale mi
nori della Ford raggiungendo 

la cifra del 29 per cento in 
meno. Nelle intenzioni della 
direzione vi sarebbe la chiu
sura per oltre tre settimane 
di quattro stabilimenti men-
tre non si conosce, in-partico
lare, il numero degli operai 
sospesi. 

Chi sembra godere di mi
gliore salute, almeno da ciò 
che appare dalle percentuali 
delle mancate vendite, sem
bra la Chrysler che colleziona 
solo una diminuzione del 17 
per cento e come azione cau
telativa sospenderà solo la 
produzione di un modello 
per due settimane. Proprio 
questo gruppo, infatti, nei 
mesi scorsi sembrava avviato 
verso la via del recupero ma 
oggi gli esperti prevedono un 
deficit per l'81 di circa 500 
milioni di dollari. 

Parallelamente alle man
cate vendite, negli Usa sono 
calate le importazioni del 14 
per cento in base alle decisio
ni dei produttori giapponesi 
di limitare il loro stock di au
to negli Stati Uniti. Chi ave
va creduto, quindi, che una 
limitazione delle importazio
ni potesse essere la medicina 
più adeguata per l'industria 
automobilistica Usa è anda
to deluso. 

Sanità: prelievi aumentati 10 volte 
e i pensionati pagano più di tutti 
SPI-CGIL: continuare la battaglia per modifìcare gli orientamenti governativi - La riforma previden
ziale e il servizio sanitario * C'è un blocco di forze che vuole ripristinare privilegi corporativi. 

L'organo direttivo del sin
dacato pensionati CGIL ha 
deciso di proporre in sede u-
nitaria l'intensificazione del
l'azione sindacale intrapresa 
per la gratuità dei farmaci e 
di tutte le prestazioni sanita
rie, per l'approvazione, rapi
da e rispondente a scopi di 
giustizia, dei disegni di legge 
di riordino del sistema previ
denziale, per l'esenzione fi
scale dei minimi di pensione 
ed un alleggerimento dell' 
IRPEF sui redditi di pensio
ne e lavoro superiori a detti 
minimi. I fatti spiegano e 
giustificano l'orientamento 
e le decisioni del sindacato 
pensionati. 

Da quando il governo ha 
presentato il disegno di legge 
finanziaria si è sviluppata 
ulteriormente una girandola 
di cifre e di posizioni che fa 
pensare più ad una somma 
di forze chi tira nelle più sva
riate direzioni (elettorali) 
piuttosto che ad un governo 
e ad una maggioranza parla
mentare con i quali poter fa
re i conti che impone la si
tuazione. 

Sui temi della sanità nel 
giro di una decina di mesi so
no stati approvati numerosi 
decreti (ormai si perdevi con
to) ogni volta più ingiusti; da 
un carico di tickets sui far
maci pari a circa 250 miliardi 
si è passati — con aumenti 
dei tickets preesistenti e con 
l'estensione di essi ad altre 
prestazioni e modifiche con
tributive — ad aumentare le 

•entrate* per la sanità di cir
ca 3.100 miliardi. La maggior 
parte di questa somma è a 
carico dei pensionati e dei la
voratori. 

Intanto ogni giorno che 
passa vengono a galla spre
chi incredibili, gestioni alle
gre e medici propensi alla 
tangente. E come non ba
stasse ogni volta che si parla 
con qualche rappresentante 
di governo le cifre ballano e 
cambiano. La legge finanzia
ria continua nella scalata 
negativa e taglia sulle attivi
tà socio-economiche delle 
regioni, ma in compenso au
menta ingiustificatamente il 
bilancio della difesa del 36%. 
In tutto questo non c'è giu
stizia, né uso oculato del de
naro prelevato dai contri
buenti, né scelte di governo 
accettabili ai fini di un effi
ciente servizio sanitario. 

Sono state fatte da tempo 
le proposte di modifica dei 
decreti, disegni di legge, del
le fonti di prelievo e destina
zione di risorse finanziarie; 
le promesse sono state più o 
meno vaghe, i fatti adeguati 
ai bisogni niente. E perché i 
pensionati, i lavoratori do
vrebbero rimanere inerti a 
guardare la corsa allo sface
lo sanitario? 

Sui temi della previdenza, 
non passa settimana che non 
ci sia l'ineffabile segretario 
piduista del PSDI o qualche 
esponente del suo partito che 
attacchi le previsioni di rior
dino del sistema. Batti oggi e 

ribatti domani, ha finalmen
te trovato una eco nel PLI e 
In qualche altro angolo di ca
tegorie che ritengono di po
ter fare la voce grossa per il 
tipo di attività che svolgono. 
La Costituzione Italiana par
la di diritti previdenziali per 
chi lavora e non parla di sin
gole categorie professionali; 
il diritto, anche nel campo 
della previdenza, è uguale 
per tutti. Ma le norme in atto 
sono diverse. Chi attacca il 
riordino previdenziale oggi, 
spesso è lo stesso che ha ma
novrato per rinviare di quat
tro anni il dibattito e il voto 
parlamentare. Dato che il si
stema previdenziale è mala
to i rinvìi hanno aggravato 
la malattia ma i responsabili 
strumentalizzano deficit e i-
nefficienze crescenti per ne
gare la validità di precedenti 
orientamenti, decisioni go
vernative e. soprattutto, di 
accordi sindacati-governo. 

È come dire: prima impe
disco per decenni di applica
re la Costituzione e poi di
chiaro che non essendo stata 
applicata non è valida e biso
gna cambiarla; prima rinvio 
l'adozione di leggi equitati
ve, di risanamento e atte a 
favorire l'efficienza poi di
chiaro che siccome la previ
denza è peggiorata bisogna 
fare cose diverse da quelle a 
suo tempo previste. Guarda 
caso, i suggerimenti del 
PSDI indicano il ritorno alle 
vie corporative, alle rincorse, 
alle ingiustizie che il diritto, 

l'economia del paese e le esi
genze sociali non consento
no più. 

E perché mai i pensionati e 
i lavoratori dovrebbero an
cora aspettare? Per assistere 
ai tentativi del PSDI e delle 
forze di destra di logorare e 
vanificare proposte, accordi 
e rivendicazioni già larga
mente riconosciuti validi? 
Nel campo fiscale siamo a 
fatti intollerabili; ogni anno i 
pensionati al minimo devo
no sventare la minaccia di 
essere costretti a pagare le 
tasse. Per le pensioni ed i 
redditi da lavoro superiori al 
minimo l'ingiustizia è anco
ra più grave e ormai tutta la 
stampa e perfino ministri, ne 
hanno data ampia documen
tazione. 

Ma i sindacati hanno fatto 
qualcosa in più, hanno indi
cato su quali redditi estende
re il prelievo fiscale che ver
rebbe meno con le loro pro
poste e precisamente sulle 
cedolari secche, sugli inte
ressi da depositi bancari, sui 
BOT; questi ultimi esenti e 
gli altri sottratti, con un ille
cito legalizzato, alla progres
sività d'imposta. Un giorno 
si troveranno forze sufficien
ti in Parlamento per decide
re in modo da garantire per 
sempre ' l'esenzione fiscale 
dei minimi di pensione e per 
fare un po' di giustizia fisca
le su gli altri redditi da pen
sione e lavoro, fermo restan
do che finora non ci sono sta
te in misura adeguata queste 

forze perché ci sono partiti 
che usano la fiducia in loro 
riposta dai pensionati in mo
do diverso da come hanno 
promesso. Comunque* anco
ra sorge la domanda: «Per
ché e che cosa si dovrebbe a* 
spettare per sostenere con 1' 
azione sindacale una più e-
qua distribuzione del carico 
fiscale?*. 

E infine 11 sindacato dei 
pensionati non vede perché I 
dissensi esistenti su un pun
to dei costo del lavoro debbo
no continuare a paralizzare, 
dopo mesi e mesi di dibattiti 
soltanto di vertice, l'iniziati
va e la lotta del sindacato an
che su quei problemi sui qua
li c'è l'accordo propositivo. 
Un simile modo di compor
tarsi incammina il sindacato 
verso il suicidio e non si vede 
neppure come ciò possa gio
vare, non diciamo ai lavora
tori, ma alla democrazia. 
Certo nessuno, e perciò an
che i pensionati, può pensare 
di evitare l'impatto con le 
difficoltà economiche e di 
rapporti con l'estero in cui si 
dibatte il paese ma le propo
ste sindacali del pensionati e 
delle confederazioni sui temi 
di cui si parla ne tengono 
ampiamente conta Dunque 
ciò che il governo non inten
de con-le buone bisognerà 
forse cercare di farglielo ca* 
pire con le altre possibili vie 
cui possono ricorrere sinda
cati, pensionati e lavoratori. 

ArvtHlo Forni 

Giovedì si discuterà 
il progetto di legge 
«manette agli evasori» 
ROMA — «Indecisioni del governo e contrasti nell'ambito 
della maggioranza* frenano nel loro iter «provvedimenti di 
grande rilievo e riforma» in materia fiscale. Lo ha denuncia
to, in una lettera al presidente della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, il compagno on. Vinicio Bernardini, 
che per questo, a nome del gruppo comunista, ha chiesto che 
II disegno di legge relativo al superamento alla pregiudiziale 
in materia di reati fiscali e al «condono* sia sottratto al comi
tato ristretto (che avrebbe dovuto esaminarlo ma che è rima
sto bloccato nella sua attività) e rimesso alla commissione in 
sede plenaria. 
* «Siamo in presenza — rimarca Bernardini — di una ulte
riore mancata presentazione al Parlamento, da parte del go
verno, delle modifiche preannunciate al disegno di legge. Si 
aggiunga che «su tale qualificante questione continuano a 
filtrare notizie all'esterno del Parlamento di continue non 
risolutive riunioni e incontri a livello ministeriale e fra I par
titi della maggioranza* e si avrà un quadro del disordine e 
dell'incertezza che predomina in questo campo. Per cui, «allo 
scopo di consentire al Parlamento di decidere prontamente, il 
gruppo comunista ritira I propri rappresentanti dal comitato 
ristretto e chiede — conclude Bernardini — la remissione in 
commissione del provvedimento e la sua Iscrizione all'ordine 
del giorno della prima seduta > utile. Dopo la protesta comu
nista 11 provvedimento è stato messo all'ordine del giorno per 
giovedì prossimo. 

Vigili del faeces 
in alto mare la 
vertenza, fermi 

il 10 • il 23 
ROMA — I sindacati dei Vigili 
del fuoco aderenti alla Cgil, 
CUI e Uil hanno confermato gli 
scioperi già programmati (12 
ore il 10 e il 23 novembre e 24 
ore TU dicembre). 

Durante queste agitazioni gli 
scali aeroportuali rimarranno 
fermi perché non saranno assi
curati ì normali servizi antin
cendio per il traffico aereo. 

In un comunicato delle orga
nizzazioni sindacali dei Vigili 
del fuoco si sottolinea però che 
saranno assicurati i servizi di 
pronto intervento per la popo
lazione civile. 

Tutto, comunque, potrebbe 
rientrare, si dice negli ambienti 
sindacali, se vi fosse una rapida 
convocazione del ministero de
gli Interni e il rispetto degli im
pegni già precedentemente 
presi. 

Aeroporti: 
dal 10 scioperi 
per lo vertenio 
dell'ex Italia 
ROMA — Totalmente negati
vo, questo è in sintesi il giudizio 
delle organizzazioni sindacali 
del trasporto aereo confederali 
sull'incontro di ieri al ministero 
del Lavoro sulla vertenza es-I-
tavia. 

La riunione era stata richie
sta più di un mese fa dai lavora
tori del trasporto aereo in se
guito all'ingiustificato atteggia
mento dell'Abulia «che ha uni
lateralmente — si legge in una 
nota della Filt-CgiI — bloccato 
il processo di assorbimento del 
personale nella nuova azienda 
Aermediterranea*. 

Per martedì 10 novembre è 
stata sospesa qualsiasi presta
zione straordinaria e deciso un 
pacchetto di 48 ore di sciopero 
del personale Aermediterranea 
mentre uno sciopero di 24 ore 
sarà attuato per il 13 novem
bre. 

Agricoltura 
in crisi. Ne 
discateno PCI e 
Confceltivatori 
ROMA — La crisi della nostra 
agricoltura anche in relazione 
alle misure previste nella leg
ge finanziaria per l'S2 è stata 
ieri oggetto di discussione tra 
una delegazione della Confe
derazione italiana dei coltiva
tori. composta da Avolio. O-
gnibene. Lavorano e Rossi, e 
una del PCI della quale face
vano parte i compagni Chiaro-
monte. Di Marino e Montesso-
ro. Da parte dei coltivatori si è 
posto l'accento sulla pericolo-
Sita dei «tagli* nel settore e in 
particolare sulla revistone de
gli aumenti degli oneri sociali 
che gravano le imprese colti
vatrici. Chiaromonte ha rico
nosciuto la giustezza delle ri
chieste e delle preoccupazioni 
avanzate facendo presente che 
il PCI ha già predisposto su 
questi temi precisi emenda
menti alla legge finanziaria 

«Afeli è più tempo per 
contratti pigliatutto» 
Partono le lotte del Sud 
ROMA — Al momento delle 
conclusioni del seminario u-
nltario sul contratti, la sala 
mostrava numerose sedie 
vuote. Un segnale preoccu
pante. E Del Plano, nel bilan
cio della discussione, ha vo
luto raccoglierlo: «C'è una 
sorta di attesa passiva — ha 
detto — degli esiti del nego
ziato complessivo con il go
verno*. Eppure alla scadenza 
del contratti, che interessa
no più di 9 milioni di lavora
tori, mancano meno di due 
mesi. Il rischio (dato che pro
prio in questa occasione è 
stato confermato che non ci 
sarà nessun slittamento dei 
rinnovi contrattuali) è che si 
accumuli un tale ritardo da 
essere costretti poi a elabo
rare le piattaforme in fretta e 
furia. 

Invece, c'è bisogno di una 
attenta selezione degli obiet
tivi all'interno del movimen
to. Si tratta — ha sostenuto 
Trentln, affrontando una ri
flessione che egli stesso ha 
definito «amara» — di defini
re quale deve essere l'asse 
centrale del contratti e su 
questa base compiere le scel
te, Non sono più tempi di 
«contratti pigliatutto*. Ma 
neppure di contratti con cui 
amministrare ciò che si è già 
portato a casa con i diritti d' 
Informazione e di controllo. 
Linee di questo segno — ha 
commentato il segretario 
confederale della CGIL — 
potrebbero trascinare il sin
dacato su un terreno impo
sto da altri. Il padronato, in
fatti, una strategia se la sta 
dando e si sta pure organiz
zando per congelare l'attuale 
assetto delle relazioni con
trattuali, così da svuotare 
nei fatti i poteri conquistati 
dal sindacato. Proprio ieri è 

Cooperative 
a Marcora: 
un «pacchetto 
di iniziative» 
e riforme : 
strutturali 
ROMA — «È ormai evi
dente che il pacchetto di 
prodotti a prezzo concor
dato non ha avuto l'effet
to di ridurre l'aumento 
del prezzi dei generi ali
mentari*: a parlare così è 
Massimo Bellotti, della 
presidenza della Lega del
le Cooperative* che ha 
partecipato l'altro ieri al
l'incontro col ministro 
dell'Industria Marcora. 
Bellotti è il responsabile 
dell'ufficio economico 
della Lega, ma su questa 
valutazione concordano 
— dice — sia i tre settori 
della sua organizzazione 
(cooperative agricole, del 
consumatori, dei detta
glianti), sia le altre cen
trali cooperative. 

Intanto, le cooperative 
sostengono che vi è una 
«inefficacia* riconosciuta, 
nei confronti dell'infla
zione, dei «pacchetti»; in 
secondo luogo, quello spe
rimentato dal 15 settem
bre è «un insieme di pro
dotti molto piccolo» ri
spetto al complesso della 
borsa della spesa. 

«È questo un campo — 
precisa Bellotti — in cui 
se diamo i numeri faccia
mo della "cabala", più 
che della statistica*. Il ri
ferimento è al ministro 
dell'Industria Marcora, 
che ancora l'altro ieri ha 
ripetuto una serie di cifre, 
•che non sono attendibi
li.. 

Cosa propongono, allo
ra, le organizzazioni coo
perative? Poiché l'unico 
effetto raggiunto dall'ini
ziativa di Marcora è stato 
quello di aver messo In lu
ce i diversi comportamen
ti degli operatori com
merciali («li ha messi in 
discussione per la prima 
volta», dice Bellotti) le 
cooperative propongono 
di mettere in piedi un'ini
ziativa che stimoli pro
prio questo aspetto. 

In pratica si tratterebbe 
di favorire la definizione 
in sede locale dt «un pac
chetto di iniziative* piut
tosto che di un «pacchetto 
di prodotti», che volendo 
raggiungere risultati va
lidi per tutu gli operatori, 
è stretto nella morsa: o 
molti prodotti a prezzo al
to. o pochi prodotti a prez
zo basso. Insomma, ogni 
organizzazione darebbe il 
massimo di sé — dice Bei-
lotti — non dimenticando 
che questa proposta «può 
camminare solo se il go
verno presenta Ipotesi di 
Interventi strutturali: os
servatorio, riforma del 
commercio e risanamen
to dell'industria alimen
tare». 

stata resa nota una lettera 
della Conflndustria a Lama, 
Camiti e Benvenuto nella 
quale si condizionano le trat
tative a un accordo sul costo 
del lavoro. È un disegno teso 
a gestire, con la centralizza' 
zione dei contratti e la sepa
razione della parte salariale 
e normativa, 11 processo di ri
strutturazione dell'apparato 
produttivo. E 11 sindacato? 
•Gli strumenti di cui dispo
niamo — ha affermato Tren
tln — risultano inadeguati e 
impropri rispetto alla natura 
e alla qualità dei problemi da 
affrontare*. Lo dimostrano 
le vicende di Torino e di tan
te altre realtà industriali (ri
chiamate, nei loro interven
ti, da Gastone Sciavi, dei chi
mici, e Paolo Franco, del me
talmeccanici). dove dopo a-
ver contrattato la mobilità si 
fatica a conquistare una ge

stione effettiva del passaggio 
da lavoro a lavoro. Ancora, 
l'esempio del tessili, costretti 
ad affrontare 11 decentra
mento senza avere strumen
ti di contrattazione nel terri
torio. Emergono, cosi, 1 ter
mini nuovi delle rivendica
zioni sulla prima parte dei 
contratti: le* rivendicazioni 
devono fare 1 conti con i pia
ni delle imprese. In quest'ot
tica va affrontato lo stesso 
problema delle rigidità: «Sla
mo chiamati — ha Insistito 
l'esponente della CGIL — a 
governare qualcosa che si 
muove e cambia tutto, rap
porti di forza compresi». 

Incamminarsi su questa 
strada significa ricostruire 
un rapporto con 1 «soggetti» 
da mobilitare. L'«esercito di
sponibile» non è più quel «nu
cleo duro» di operai sindaca
lizzati. C'è da coinvolgere 1 

Merloni ora attacca 
sindacati e governo 
ROMA — Incontro informale ieri tra Spadolini e i segretari 
generali della Federazione CGIL, CISL. UIL, durante una pausa 
del ricevimento offerto a villa Madama al presidente del Gabon. 
Il presidente del Consiglio avrebbe affrontato con Lama, Camiti 
e Benvenuto (pare alla presenza dei ministri Formica, Altissimo 
e Di Giesi) il tema della lotta all'inflazione. Secondo alcune indi
screzioni — raccolte da un'agenzia di stampa — Spadolini si 
sarebbe impegnato a non procedere a ulteriori aumenti delle 
tariffe fino alla fine dell'anno e a prorogare l'attuale sistema di 
fiscalizzazione degli oneri sociali per le imprese per lo stesso 
arco di tempo: tutto questo in attesa che la proposta unitaria 
che fa perno sulla detassazione e la fiscalizzazione, su cui fatico
samente sta lavorando il vertice unitario del sindacato, sia mes
sa a punto. Intanto, Merloni, in un discorso, ha attaccato la 
politica del governo: «E debole nei contenuti — ha detto — ed 
esposta al pericolo che venga stravolta in Parlamento». 

lavoratori In cassa integra
zione (Morese, della FIM, 1' 
altra sera, ricordava che il 
30% del metalmeccanici è 
coinvolto in varie forme dal
l'integrazione salariale), I 
precari e i giovani In cerca di 
un'occupazione, gli stessi 
quadri e tecnici delle fabbri
che. Ma occorre dare, anche 
nei contratti, risposte credi
bili a questi «pezzi» signifi
cativi del mondo del lavoro. 

Ricondotta in questo am
bito, la stessa discussione sul 
salario e sulla riduzione del
l'orario (nel seminari sono e-
merse posizioni diverse tra le 
categorie e tra le confedera
zioni) assume una portata 
meno dirompente. Ora, però, 
occorre svilupparla senza re
more e senza attese passive. 
Non come fatto a se stante, 
bensì — su questo ha insisti
to Paolo Franco — come 
scelta politica legata all'Im
pegno più generale contro 1' 
inflazione e la recessione. 

Un impegno sottolineato 
— lo ha rilevato Garavini — 
da una serie di manifestazio
ni e scioperi regionali. Chiusi 
i lavori del seminarlo, la se
greteria unitaria ha avuto 
un breve confronto con le ca
tegorie proprio sulle iniziati
ve di lotta con cui sostenere 
il confronto con il governo 
sugli investimenti, lo svilup
po e l'occupazione. Gli scio
peri programmati riguarda
no: la Sardegna il giorno 12, 
la Sicilia, la Calabria e Mila
no la prossima settimana, i 
tessili il 3 dicembre. Partico
lare significato assume lo 
sciopero del 26 In Campania 
e in Basilicata per la rico
struzione e la rinascita delle 
aree terremotate. 

p. C. 

Pomodoro di 
S. Martano: 
Bartolomei 
preferisce 
un Consorzio 
«targato» De 
ROMA — Si ritorna a par
lare del pomodoro, stavol
ta per il tentativo malde
stro del ministro dell'A
gricoltura Bartolomei di 
dare ad un consorzio «di 
parte» i fondi già stanziati 
per la valorizzazione del 
prodotto di San Marzano. 

In poche parole, che co
sa è successo? Giacché e-
siste una legge che In ma
teria di assegnazione di 
fondi per il pomodoro di 
San Marzano prevede la 
costituzione di un unico 
consorzio in rappresen
tanza di tutti i produttori, 
il ministro Bartolomei ha 
creduto più opportuno ri
conoscere solo uno dei tre 
consorzi oggi esistenti e 
guarda caso proprio quel
lo vicino alla Coldiretti e 
cioè quello promosso dal
la UNAPOA e UNAPRO. 

Insomma quanto si ap
presterebbe a fare il mini
stro Bartolomei sarebbe 
una vera e propria viola
zione della legge. La som
ma destinata, infatti! alla 
valorizzazione del prodot
to pomodoro non è indif
ferente. Si tratta di oltre 
due miliardi di lire che, a 
norma della legge 484 e 
del decreto ministeriale 
del 12 aprile 79, servono 
alla nascita del consorzio 
tra produttori di pomodo
ro San Marzano nella loro 
tradizionale zona di pro
duzione: Napoli, Salerno. 
Caserta, Benevento e A-
vellino. 

Non che il tentativo di 
mettere in piedi un unico 
Consorzio non sia stato 
fatto. Ma l'atteggiamento 
prevaricatorio della Col-
diretti e della UNAPOA 
(chiedevano il controllo 
del consiglio di ammini
strazione per il 90 per cen
tone ha fatto fallire la co
stituzione. L'UIAPOA e la 
Confcoltivatori, invece, a-
vevano chiesto pari digni
tà tra le organizzazioni al 
momento della costitu
zione del Consorzio rin
viando alla prima assem
blea del nuovo centro l'e
lezione dell'organismo di
rigente. Questa posizione 
era stata anche appoggia
ta dalla Regione Campa
nia. 

A questo punto il mini
stro dell'Agricoltura Bar
tolomei — dice una nota 
della UIAPOA — aveva V 
obbligo morale di convo
care le parti per aiutare la 
nascita del nuovo consor
zio. Qualsiasi altra deci
sione del ministro — con
tinua il comunicato — 
troverà la ferma opposi
zione delle organizzazioni 
di produttori che non si 
riconoscono nel consorzio 
«diparte». 

PRETURA DI CAPUA 
ESTRATTO DI SENTENZA 

N. 373/79 Reg. Generate 

IL PRETORE DI CAPUA 
Nell'udienza del 7/6/1979 
ha emesso i» seguente sentenza neff» causa a CARICO di: 

1) BIFONE RAFFAELE fu Lorenzo nato a S. Maria C.V. il 20/9/942 
e residente in Capua frazione S. Angelo in Formis Via Tombe Garibal

dine. 
2) DECEMBROTTO FILOMENA nata a S. Maria C.V. il 6/5/943 

residente in Capua frazione S. Angelo in Formis Via Tombe Gari
baldine. 

IMPUTATI entrambi: del delitto p. e p. dagli artt. 110 e 444 c.p. per 
avere in concorso tra loro, nella qualità di gestore del ristorante 
«MADAMA» e di rappresentante, detenuto per il commercio cin
que prosciutti in stacSo avanzato di putrefazione con alterazione di 
tutti i caratteri organolettici e quindi non commestibili perché 
pericolosi per la salute pubblica. 

In Pompatone il 30/1/979 

IL PRETORE DICHIARA 
gli imputati suddetti 
colpevoli di reato di cui rubrica e li condanna alla pena di mesi quattro 
di reclusione e Ire 40.000 di multa ciascuno, ed ala pubblicazione per 
estrano della sentenza sui gomab «IL MATTINO e L'UNITA'» + Spese 
e Tassa. 

Il Tribunale * S. Maria C.V. con sentenza del 7/11/79 concede a 
Decambrotto Filomena il beneficio della sospensione condizionale 
deHa pena confermando nel resto. La Corta di Cassazione con senten
za del 21/1/981 rigena i ricorsi. 

Per estratto conforme rilasciato per notifica uso pubbficazione. 
Capua, K 20/10/981 

«.CANCELLIERE 
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